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Non si può parlare delle corbel
lerie del papa,,p0rocbè.teu^i*^: 
fjgie lo proteggono i TUR anche non 
figpse così, r^ha lettera scritU al 
cardiiià! Rampolla, non si «aria 
dinrfe<!e, del d o g ^ c l e l l a j r e l i -
gione, né del culto: si 'parfà^hi-
camente del principato, la cosa più 
terrena e menò spìrìlùale che esi
sta, laonde, né il papa c'entra, né 
ci può entrare: c'entra bensì^ il 
pifincìpe, ,iaa poiché cóme princip^e 
iimgUtî P Jla!.Ĵ ^ non rìconofffè 

^ W i à t e Savoia, Tautore 
d e l ì W t e r a al cardìnaleteWpilS 

/ M D o a 
s, u#'cònte dì Parigi, o un 

signor Peccì, nulla di pih.̂ ift̂  
E poìchèTSgalmente, qùanaYgU 

parla dei suoi titoli ar principato, 
non può avere altro norpe, rileviate 
ino alcune delle corbHìerrè scritte 

gnr^fufono ispenti, undopo.Xwo 
|iatpa^Ìi0jdai;nipo0 dei papi!-, 

•Le limprese.ooptco i musulmani 
furono -serapre ispirate da egoismo 
e da interesse, tantoèhè^quando i' 
fcurchi devastavano V maggior me ti te 
l'Europa, papa Alessandro Vi era 
il BhìgHor alleato dì BaiazeI, per 
dWtito del quale tenne priaionier,6i 
ed^^velenQ Zizimo, il ^^ccessore 
legìulmo del sultano I 

l ' 
J I 

* 

d^f^r%ii#;4f feesattm e di fal
si t̂ ^Js tori pHe, . . ;" 

Ed^ il mondo ormai ha un solo 
modo di giudicare gli uomini e ie 
istitusioni^^^che per tenersìàn piedi, 
hanno hìlSgno dì occultarle e fal
sare la verità; ^sono uomini e isti
tuzioni tìfie hanno fatto il loro tem
pore, sono incompatibili colle con-
quìste del mondo moderno. 
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Bon è che un pretendente. 

'm-i,'. 

dal sig. Pecci, e pubblicate dai gior-
nau vaticani. . : , 

' ' i -

¥ I » 

MtivSdno p r i e dèi i^j)ì:è del^lon^ 
Principato,: così scrive il sig. Pecci,̂  
1 barbari respinti od inciviliti..,)) 

Quali barbari '?» 
,lJn;, solò^papa,-, J^Qpe.#agaaj>,p 
" i * t - ' , ' - i * * - " f Y • -1' • -

' ? : 

Continua il sig, Pecci, airérman-
do che il principato tem'|)orale bĉ ' 
per sé J^ùn possesso pàcìlìòo ed 
ipcpntesiata di dodici secoli » ed̂ ^ 
aTTche questàV è una grpsslssim'a i 
corbelleria,., V 
* ìjSfJ^f^ pacifico ed incontestato 

'^,ClTtl.;maÌ. •- \ ' ' :i;.r. •,,.,. [) .̂ v; 
I Gregorio Vll^^-che ; imorl in 

léiìio,a Salerno, si passa per una 
lunga schiera di-papi che vìssero 
esuli, 0 furon cacciati a più ripre
se da ,Róm,a. ' ,"• ^.jtii^r; 
; Prima'cU.Gregorio,yil la storia 
dei papì/è una vicenda • continua 
di sfratti e di violen?:e: dopo Gre
gorio, si .affffà ana.\espul5Ìone io-
taiedairltalia, colla dimora di set-
tantanni yn Avignone: poi si ar-
riva a pa|)i Mtìjv p r i g | ^ e n , a 
papi che coffii*Pio Vlripudianò II 
temporale, ed a papi'Gfie ven'gòn 
" òlti dalla sede e sóttoscrivorio con 
Pio Vir la loro cpmpleta^|ibdica-
zìone-" •• • .< ; :,Ì;-.;" '̂  ̂ ^ • ; , • - : . 
; Non c 'è dunque impossesso, che 

^^bia i|ivì^t%jr|aggiori.ìnterruzìpn!, 

iiieràiia : r Cristi 
IT 

s 

i ; 

' O r : 

du3^e.,^rei;rgsjpdere::|^pquelpapa^^^[^ ^rm^^^^^sta^o i?bl|aha 
non aveva potare temPqraìe, e non 
era principe; era soltanto yicano 
•di'Cristd;^^^ • • . ' " ( • 

Dop^ dì lui, 1 papi non fecero 
aUro che chiamare orafi tedeschi, 
età i francesi ed ora gli spagnùolì, 
•per opprìnìei^©^sacclf^|gia!ré|ipta" 
Ita e gli italiani; quando npnfe? 
cero come Ginlio Hi il quale per 
distruggere la repubblica5 dì Ve-i 
nézia, che combatteva ; il jurca:in 
Oriente, chiamò qontemparariea-
meiite tedesci, spagnuoh, francesi 
e|Svizze|*Ì, a calpestare l'Italia ed 
a dividerne le spòglie. 

I barbari. fdWno ^dùn^tie: non 
cacciati ma chiamati dai papi in 
Ita'iaj e lo sono ttt^bdì: dallo stesso 
Leene XIIIp#citìalè invoca l'aiuto 
stranìer^per ricuperare IFpotere 
temporale! 

Furono gol inciviììti? La Sviltà 
^deì papi si nso!ve in poche parole: 

strage degli albìgesi, eccidio dèi 
valdesi, notte di San BartolomeOj 
inquisizione e rogo.,.i_ 
,, Ecco, la bella,'ci villi 

papi nel móndo. 

m^vk Jiiu ilìegruìmo, dì quello 
der papi,' di conùnuò abbattuto, 
e rialzato unicamente con la vio
lenza e poUMni^^entp^^^trapro. 

/G>i'^Ìfe' 

Prosegue il signor Pocci affer-l 
m'àhdo che i pontefici procaccia
rono a Roma a immensi beneficil 
e glorie. »t*g • 

Benefici? 
< Il deserto circonda Roma, ed è 
rimasto tale per opera e per vo-

La città,fu^^^^ loro cpsup,a)axeT 
nata, che nei periodi della mag-
gigj* potenza pj^paìe,, non contava 
quarantamila abitanti: -

Fu COSI inciviìita, che^ in venti 
arìni di lavori ancora nób sì sono 
distruttiTnìdilael sudiciume, della 
malaria e él mal costume^,^ 

Fu tanto bène amminfsìrata,^ 

ii 

.'., 

Procediamo nella enumerazione 
di queste glorie dei papato secoi 
do la l^ljer.a del sig. Pecci: , -

f )[1 despotismp cpmbattiijp p fré-
naio... )e scien?^ ,prp^)oss%.. lelì-
uèrtà dèi Comu4ii|,Je imprese coa
tro i musulmani. »r /. /.̂  

Il despotismò non' ebbe e non 
ha' ausilio pili potente del papato: 
^Msto ò^^^tato cogli*tzar contro 
ÌPT^pnia;coU'Austria contro l'I-
talià; coll'Inghìlterra protestante 
contro ^l'Irlanda cattolica; cori Bî -
s^mark; luterano, contro i,cattolici 
della Ger^jgia! 
«J^e, sQienzé furon promosse,, ap

plicando la tortura ;a Galileo, il ro^. 
go ad Arnaldo, a Giordano Bruno, 

La libertà dei Comuni furono 
. i' - ' l hv I. ' j r 3 l » " ' i • 

così calpestate dai papi, che un 
pontefice yenne uccìso ai piedi del 
Campidoglio, mentre voIevaarBata-
mano impadronirsi del muninpio 
romano: e tutti i Comuni dell'Um-
liria, delle Marche e delle Roma-

h 

che alla elezione del peffsìbì̂ é'̂ 'fra 
i^papi, Alessandro Vii SI avevano; 
nella sola città oltre duecento aall 
sassinìi impuniti 

Fu tanto beneficata, che i 
•••LiJ.'Ja'-lÈ 

n i J i j 

papi 

mni. 

1 

delle pretese d'assalto, quando .essi 
stessj non la toMavauqj^^^^ 
tendola o bombardandola da Castel 
Sant'Angelo e dal V&cano ! ^** ' 
te 'Glorie?':!s«^: • • • ' ' , " ' 

Basta .ricordare le ultime. 
tL^pgP^to »ofi poteva reggersi 

spza ammettere una guarnigioiie 
straniera entro le mura! 

^Non poteva difendersi, senza^-^K 
affidarsi ai mercenari, ed agli àn 
tìboinì I j -
; !:Ecco le sfZom;g;pg^ipe subor 
dìiQa,to, e paese.spgjgetto alVoacu^ 
pazione ed alle mìhzie stranierej^i 

I Sotto la direziona del nostro amico 
ìyjpirQf. Rugg6ro:,;Panebmnco, viena 
p^Koa^fè»^n. periiodico mensilt^cien-
tiflco dai^Utolo suddelto. - : ^ . 

11 gipdìzio 4î t̂ êoa0Sta i importante 
P«M*f»po.8e.!6»^'fìea lo ^apettiamp 
daglV.iQieUigenti; noi ci limitìamp ad 
annunziarla al pubUco, congratulan
doci vÌvaroed®'èdni>.prof. Panebisnco, 
.c!t̂ e*iéor:af*io9amèr»tPfFè'̂ lteurito, ^ ì^ 
dìfezipne diitaleHiyista,:la prima che; 
es ĵB.JnìJtjalia, inlocno; alle discipline 
min^ralogi^^^^ f:fi#te4̂ .u; ^'n. i.s ,;..<.^i 
: Essa accòglie !avori,\iOriginàlÌQ [e:; 
recensioni dei lavori italiani di Mine
ralogia,̂  di_r̂ 5'''̂ ^HJ'ogrftfia fisica p di': 
chimica dei minerali. ,' jj^^to; ' 
^Sono usciti già 1 fascioolide» mesi., 

di' aprile, maggio e- giugno^ i quali 
contengpap '̂.:t̂ ^&;!' -•:•-;,•• •• •':^ 

m L . „ i J Ì ^ L Ì I l i I l ' i ' I' I • ' . i k . L ^ i J ^ i - i i ^ r - . - . J ; . r . M - ' - C l i Ù L i f E ^ — 1 | " l i . - l - a • 

1° ( # i l e ) >^ ^Pubìitrtal^^R^ 
nebianco.'So> dì iaMlihé^&sperienze iâ '̂  
tOKQQ, agli ifìifettì {raeccanicî HprodotU: 
daUajSparica eÌ6,̂ $rJca sjoi cristalNAi' 
BEile .̂tr̂ : ÀlcDandino della iVaUQrdm:: 
Ztìcpà'nti;e:,iiatcòUte di nuove località 

Recensioni: I. Sulla Datolite della 
Sèrra, dei Zànchetti. IL iSuiifa forma ' 
crietàlilWa ò caratteri ottici della de-
stroasparagĵ jgia, ; 

a!r(n^%ièf)-"P«bbIica2ÌoniiG. B. 
Nì?gri;;iiStòdiOiuorÌ8iall(̂ gr;afico su» lo* 
zircone di Lonedo (VicenKa)̂  G. Ì B.'; 
Negri- ÀUosBanossimo. Studio cri&tal-
. - M e ; . . " - • • • - • ' 

lografico, ,„;„ _ .... ,^, . . . ,,.. 
^Bneĉ ensìopi: L E,:peri,enze ,dpl prpf.: 

Marangoni sui cristalli per mezzo dellâ , 
scàrica elòttricaÌ';;iL Sul|^. jfpsibUit̂  
dei ,mineraii\di G. Soeziéi.ljil. Contri -1 
buzioni del Laboratorio di Mineralogia 
deiristituto Superióre di Fìi*énze. ' 

UJ. (gi«^np)sè-^|fublicàzioni:G. 
Negri. Stmw^,crislaìlogr^flco su Jl^ 
celestina di Mon|ecchio Maggioro (Vi
cenza). R. Panebiànco; Studio cristal
lografico su la MotilfènilidrWìna. 

Recensioni'S^feG, La yalle. Nuovi 
derivati dell'acido-iso-succinico. JL L. 
Bjicca. Solfato dell'acido aifa-ammido-
isojuccinico. UL E. ^aM«ftW^«k 
buzionì mineralogiche, IV. G. Betta-
nini. Celestino di Montecchìo Mag-
gioro. :^ 

Le recensioni un ora pubncate sono 
d0l prof.;Pttnebiano?»4if deli ddtt. He 
gri i Quàlii per qua^ip Pipare, giU' 
dipiipdo sp»S9Ìonatam6nte, ma con ae-
yeritS scientifica ì lavori altrui, nor-
^mo nel loro campo scientifico gVusti 
onìterìi per stabilire con psàttezza il 
valore scientifico dei cqineralogisti ita-

mento, ,̂ sl è ?enz*ombra Adii4"^^^° 
rintelligenza.;. ..,.,,.,'js#pi#. •'^••'^A .mm 

L bruti, obbedìsconp.$. affatto ai 
momentanei loro appetiti :f d'uomo 
attinge dalle proprie i i W le ra
gioni della propria condotta nei 
éontìnui e 'tìiolteplici rappòrti che 

i ha eoa gli' indivìdui della/sJUa 
s p e c i e . , . . ^ ; ^ ^ „ « ^ P f t ^ , . -•i.H^ '̂" > ' . 

senza .tema di esager^zipne,,?! 
|iÌo:àlìerraai^^j|mga^¥^^^^^^ uomo, 
è superiore -aiiferuto, .quanto la 
ragiqne allMstinto, la civiltà alila; 
barbarie, la generosità alla viltà ; 
|ant0: la^persona istruita## al-di
sopra dell* ignorante. 

E'istruzione' 5procura àliy^omo 
inestimàbili vantaggi ; essà'̂ gU for^ 
nisce queireccèllenzà intellettuale 
che è .ragionevdiBl suo dominio, so-

Fa tutte le cose. 

i:i . V aq^ I l 
i-,-h 

sfjecie umana non potrebbe Ijiin? 
tenere gli uomini in \buone yelà-
ziqhi, se 1;' istruzione non gli "ptè-. 
stasse,;aiuto témperando'gU animi 
a dolcezza! . ;' 

I, -= . ~ 

E per terminare Bacone dièse: 
« L*uomo tanto DUO quante sa. » 

t • • " • ' . ' • • • , 

' ^ \ 

T) J^ 

I NOSTRI OZI AI 

, , ,--,-,--, 

$ 

La moralità umana troya neiri-. 
struzione^gaB^ sicura gu^r^ntigia^^' 
imperocché?la pratica del bene è,, 
%ii^ ?d, ^sqjltate. se^mm^A ìlr, 
lunfnnatà; se rimane in balia de|&;; 
lMnGlina,zJatt*téj(dei caprìccio;-'ifì 
fatti la storia 'è piena zebòà^W |,yardĤ è̂̂ ^̂  dico in verità che tàttà 

„ ,... -X^̂  . K . , ^""""^^---^mòdeaifi bella roba, io nonja chia 

m. 

Sono veramente ozi tnostri? è vife 
negativafféttella, che sì mena quassù*? 

0, mille volte no, tna^ cri^tèlQ, caie 
,^aooe 6̂  oor^i^lÉtrici^ il tÌtol«lzft 
comsjun guanto, -.:•- , •;^ijs^^- • -• • 

•EsicursìrttPsiiì Maontij scpni^uasèa-
naentj'̂ -à' cavallo dei s'omaralii, feste 
da^àllò a tattig l*ore, passeggiate pìtt 
rWiiò lùngIVe pri^;^mopó1Ì bagnò, 
co'mè égregiamentalftesìgliano di fare 
gii i#llitó *i*'̂ '̂̂ ^"»'̂ « e prof. Schì-

1 

nefandità perpetrate dagli ìgnó-
ranti,tnbssp^ciali^ente da,fen |^ 
tisnio rel^gW^o.;s , :^«»i^u ,• ,^ 
^ Pei; e^siopera buQn^tjnoa^è cip 

^ i l ^ e ^ y ^ r . s è siesfto;.,ma ciò 
J e autorità:, religiose presci'i-

yóno^ fosse anche l'uccisioneJe la 
strage di coloro ohe non divìdono 
iéjoro opinioni in fatto di dogmi. 

ranti^giudica .a ^pm^tristp dei p i ^ 
viventi colui che non segue i pnn-
cife reiigiorWIfessati dalle: mo}-
titud|ni,f]emolj,q pm colia che non 
è affigliato a veruna religione po
sitiva e non riconosce aicun dogma. 
[.. L'ignoranza converte il miele 
dolcissimo in pestifero veleno, c(^ 
me rh la ; vespa dall' umore^ cheff;' 
sugge dai fiori jai;ìopinti, e che dal-
i'*ape è convertito in nettare sòa-
vìssimo.'"' •";.; 

fanatlc :̂̂ e, yiolanp le leggr pm sa--
crosante dì natura, di ragione e 
di giustizia sociale credendo fer
mamene di; fare oper^^j^riteyóie 
I^VJ"^oamJ5,3uesta ^ita ê  nella 
ultramondana, in CUI credono ter-
mamente sulla semplice asserzione 
degh astuti imnistri del^^ligioni 

mo OZI, e- »=*!, •*sr* 
^E- Sé non sono ozi, afteaii un 'po' 
che diafcoinè essB^ îU, ditómì un ppj 
Voij .amabili e^bjHe leUrfpî  ppraewi 
vrò definire questa». clr##i*if insommà'l 
chiamerò scapestrata poltronerìa ì 

Felici nói bagnanti e bevitoriVSU" 
yl~ ^ ^ , J , ^ 

dìarào^ ci divertiamo e guadagniamo 
itì^aaltttè.- • '•' ' '• • '. ^^•-'''-

E^iaremo OZIOSI ?,p,QJ Eppure qvl? 
sta classa di péccàfóri'^^^iiaésà M^' 
.gamenté- rapprese^i^^yÉMm^^bPve 
^cqua, fa'"ir'baYawffineSll?mtiftó. •• 
già perche lo deve, mangia poco' per̂  
chfl̂ fó deve, cavaipà' perchè lo dèfC'^ 
non prende il fresco perchè lotì^V^, 

i% c'è^i|hi fa tuttài ^opposto Vercbè 
cosi èli''confà a talenta.'' " 

' - I ' - ' 1 • ' C ' i • • > • 

E siccome quassù àRècoaro ce ftVè 

I - , . . • 

^ f f i . - ; ! 

1 cuore vivi augurii alla nuova 
Rivista. 

•••• n R . 

risTRnzì 
IN ITAtlA. 

in. 
* 

* . 1 i 

,Nè pìU la.^si finirebbe, se si vov 
lessero pescare le corbellerìe e le 
bugie contenute nella lunghissima 
'ettera. . . -,. L . /• ••' 

Bastano però quelle rilevate a 
dimostrare che ormai ancbe la 

• - , I I . I I V 

reputazione del Pecci di uomo 
colto è t'Sfklmeiitè sfatata'. 

In sì poco spazio ' era impossi
bile accumulare maggior numero 

Istruzione significa cultura della 
niente per le cognizioni lo quali 
per racK?ó dell'istruzione medesi
ma sì acquistano. 

j,L*uomo 'sì distingue da tutti gli 
esseri viventi e .senvoventi anche 
per ciò che^ nascendo, non reca 
con sé tutto quello che la sua de-
stma^ion.e comporta; e quello che 
deve maggiormente coltivare per 
la dignità, la moralità, il bene, ed 
anche per il suo fisico perfeziona-

rìvekte 
' E* ignoranza fece scorrere sulla 
terra torrenti di' sangue umano, 
fu causa di omicidi, dì uxoricidi, 
di fratricìdi e persino (cosa orri
bile ^a.dirsi 1) dì parricidi.v . ^mm 

Basti ricordare a questo riguar
do Filippo 11 di Spagna, demonio 
incarnato, il quale i§ce morire il 
figlio suo Don Carlos perchè rìte-
nuto eretico. ^^^^ -

,E chi ml f tv f lbbè l'ardire di 
istituire il paragone fra colui che 
adempie a* "̂suoì doveri per ele
zione, per dettame della ragione 
e per impulso della retta coàcienza, 
e tra quegli che cammina sUlfretto 
sentiero della virtii per buona'ing 
dole e per massime rivelate, ed M 
luiJnsegnate da coloro phe, sivan-

'^tanodi rappresenJarà-Dip ì» |erra?^ 
:NelÌrtnani di questi, vice-dei Pj-
griorahza è una leva potènte per 
sollevare le nioltitudini che a lo|4. 
prestano una fede cieca. : ' 

t i^rUWnó^ giova alla scienza, 
M arti, alle industrie; ricrea la 
m e n t e F P » i f i c a i costumi; apre 
le sorgenti di quella contentezza 
che mai vien nieno anche. nelle 
più aspre traversìe dif̂ t̂luegta. mì
sera valle, dì miserie e dì lagrime; 
suscita nell'animo nuovi desideri, 
la cui soddisfanne è un bffle in
ternò, ignoto agli ignoranti, ed a 
coloro che'estimano beni soltanto 
i mateìMi^^odiraentì. ; 

U istinto della sociabilità nella 

per tutti 1 gusti e bisogni, cosi tuttit 
pfémVan bene, conUMmx^y'nùii, 
plnsano a coneUiazioni riè manc5 nei 
ìoifo sogni. • aste ' • 

Bella vita, n'è vero" 
Altro che I 
'E intantoio sciame delle belle, gen

tili e cortesi signorine s* è in questi 
ultimi glpni ; irM^oppiat^^^duplicato. 
quadruplicato, e P « ^ s p | y à ^ p l i . 
cate te ^ignorme, così s* è sestupli 
m colonia bagnante. Ci saranno owaT 
SjOOOgp̂ ersone 0 giù di Û  e stanze ce 
ne son pochine di lìbere. Basta essef 
presentì una gol sarà alle feste da 
ballo che sì danno id^R, Stabilimento 
Bagni p alla Fort^m per vedere cip 

;jhe v'ha di bello, di am«Ìii%voÌe di 
psc/mii tra'l sesso gentile. ' ^ 

Mi ìiroito^^èegnalarvi una stella 
iuminosissimaiV centro .dik'tuttì. cfli 
Sguardi e di tutte je, ammirazioni. E 
la signorina Eva h6Ìi. Oarrainati di 
Bergamî , un fìo^ìàkbellezza, di gSl^ 
tilezza/e.di.fìnp.ooltura. l » 
, E, gì8cóhèip,̂ rlO disfiori, permettete 
utt pò* che enun^eri.gqi, IP panip^? 
rità della flora esaminata dagli aìpi-
n * Fioriî airt̂ ì e Bbi%De Chè^e 
nella loro escursione 'Coĵ peWo Cima 
Posta-; rododendro,; genziana, Tarmia 
giaUa^la margarita, il giglio d y ^ 
lagna dall'apapia^ coifolla giaUo-aratf-

t piata, ì*odoroaissima rosa alpestr-e, la 
'picco^^l^^jgi^Uìccìa rosi del pensièro, 

it caro « non ti scordar di me »'la 
negretilla' alpin^. (unico esemplale 
2|00 m.).dall'odor diosaniglia ô  dal 
belfiore rosso buono, le campanale, la 
odorosissimag^afue alpina e ì crisan-
temi eoe; ecc. 

. . ' I - * ^ I . • 

Fra breve farassi Tascesa del, Pa-
suhio (ubi pax?) a^232m. sul livello 
del maro, eJo sórìza fallo v^pp terr" 
infornigli, benché JVemolp^ii il bron 

;E' giuptQFerfacciàf,̂ ^^"avdasigiUifl 
ì*dn. Clementi a aUrij,D|ZZÌ grossi, chs 
presero alloggio airamergo Gìorgeiti 
Nuovo. • ' ' ' •'• 

I - ' ' 

.Farò dei nomi unVUra volta, glac~ 

li-

I ' 

^^ 

' r}%, 

tZl 

che devo correre a impostare la' pre
sènte. 

Vic& Nemo, 

.^ 
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Siamo liafl dì annunziare, che ier 
l'altro s'elibe uno aplondìdo esito nelle 
olasìonì amministrative. B^itij^ dire, 
che r u^tpo riuscito della lista dei 
caioditof » consiglieri comunali, con-
Ib r i a à Baldan, oUenno 83 voti, ài 
più dei primo rimasto CTtr^iba, 
appartenente all'ibrido partito. A noi 
pare sìa qualche cosa, quando sì con-
sidep che^tvotantì furono 193. 

VWhgerHmo e disinteressato k\x» 
gusto 7jùiòtto &*Qhh& irentatre voti ; 
gli anni dì Cristo, di cui in linea dì 
principi egU è la negazione assoluta. 

TrMgi u'ebbe Ferdinando Pfiraon^ 
p r o p ^ ^ . . . . il numero di Oiiifla. 

/ , A consiglieri provinciàlij il eav. I). 
Donati ed ;ii sig. L. Prosdocìmi ot-

f^ennero la quasi unanimità, malgrado 
ciie il rogiado Borico, in riguardo a 
qUfìSt'ulUnao, abi)ìa scongiurato gli 
elettori del distretto di Lottigo a non 
dar© il loro voio, perchè non professa 
printìpÌfttttoUoi#|;,apo8toliéf^fi)|OÌ. 

/ ^ Senza tanti cÓmpUmontr denun-
ciaiìio a chi di complflnza, che gii 
Armeni fanno pagare, per alcune ca» 
mare d*abitazione dato in fitto ai gio
vani daaestri, fratelli Ferrffle, Usom" 
ma di L. 160, ma «i dice che ne pa
gano solamente 100, appunto per sot
trarsi, con siffatto moszp, al pagamento 
filetle reUUive tasse, che tutti gli altri 

ontribuentì del regno pagano. 
tìfiprova delnostro asserto sta, che 

deH||;;Ferrante sono muniti di un seca-
plica libretto del quale si rilavano i pa-

fgamenti fatti, ed una soritlura qua-
flahqua non rego)armente registrats. 

E poiché altri locatari si trovano 
alle identiche condizioni poc'anziao-

cQiuìató, cosi l'autorità inquierenle per 
^frodl.commesse allo stato da codesti 
frrtFVtranieri invòstighi in proposito 
che otterrà risultati sorprendenti. 

Uoua sod-
e errino quei 

»-

inaridiscono 
mente ed i lv^ore. 

Il saggio c ^ riuBci 
disfflsione, dimostrò e 
padriyi famiglia, i qualij 
fìdarWe loro figlie a quéiristituto 
preferisco^, farle educar^^^ei mona
steri, con quanto putitggio ItfMiS'e-
dranno in appresso.' ' 

^ • 

m^Cìò mise in rilievo nel suo diacorflo 
il presidente delUIstìtuto avv. F, Lei-
tenburg ed è da augurarsi che le sue 
giuste parole abbiano ad avere logico 
effatto. 

'VI^^Bsssa. — Ebbe luogo Tannun-
ciata aduuiinza delle Società lìborati 
per studiare i modi di rendere più 
degna la solennità deil'inauguruslone 
del monumento a Garibaldi. 

• - • - 1 ' . ' . , 

'Riusei numerosissima e ordinata. Il 
cav. Fabrello espose il 4p(^Qg|amma 
della fasta nella suà qualità di presi 
Bidente del Comitiito. Consisterebbe 
nel solenne ricevimento delle rappre
sentanze AJBÌI poi nella inaugurazìono, 
coil'intervento di molte b^J|»^— ift 
una visita patriottica a Monte feerico 
e artistifia al teatro Kretenio, ove non, 
è ancora definitifl^ónto stabilito quale' 
spettacpto si darà, nel banchetto da 
tenersi nella sala nel Liceo e nell 
fiaccolata della Società liberali, men' 
tre Piazza Castello verrebbe illurai 
nato a luce elettrica. 

SaBbato si costituirà una sub com 
missitìbe d'aiuto al Gomitato. 

Ci si dice che verrà publicato anche 
un njiiméro unico di circostanza. 

epme nocivo alla .società seoondo le 
idee d'un noto consìgÙeieintransigeaie. 

• I . T 

cherssi a parter sèi) Sindafio sarà 
forte contro le preasiontdi taluno dlji 
suo partito, s'egli sapW passare irà' 
la rabbiosa intransigenza e la cratjsft 
ignoranza d'uno, e le Tsgatosiià pre* 
sontuose' deiraltrosenisa subirne r ia -
Suenza forse saprà reggersi il mena 
peggio, e sa farà bene noi per i pri
mi Dateremo le mani; ma s'egli code 
aBaeBondandoimdee di quelli, « r a 
egli dovrà cadere, e non saremo noi 
che Tavramo demolito. 

So lo tsng*^ a memoria. 

odio a e nome moderato 
» 

* 

L'elezione di ieri porterà alcuni voti 
in Consiglio in appoggio della attuale 
amministrazione — ma questi non 
MPOpenmeoJl discredito che nella pu* 
blica opin|̂ ftQ par essa ne deriva. 

; • • • - ; : , . • y . , 

ss 
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Ilrfomizio Agrario 
di Bellunoy,^8llo Scopo di meglio con
cretare le domande di sussidio da pré | 
santare ai ministero di agricoltura per 
poter istituire nel distretto di Bellu
no alcuna stazioni dì monta laurina 
radunò, t^mpo addietro alcuni dei mì-
|Uori allevatori di bestiame nel Di» 
stretto per sentire il lóro parere e 
poter presentare uno scema di prò 
posta il più possibile pratico. 

Fu stabilito dagli intervenuti di no 
mijmi'jaj una commissione coll'ìnoarìGOi 
d iUài f i re un progetto -per Tistitu-;, 

, z ional l ta l i monte; progetto sul quale 
lì Comizio si riserva di poi deliberare. 
A membri della commissione furono 
eletti i aigg. Milanesi Camillo, Tonetti 

fc co. Riccardo e- Gestantini Giovanni, 
Il Comsaio delegava quindi il consi--
gliere Lante Bortolo a rappresentarlo 
nelVè Vedute della commissione, 

SJdln^j. -r- La chiusura dell' anno 
scolastico^W queiristituto Uccellis ha 
provato una volta di più come ivii 61 
impartisca nn'istruzioif^^efficacìssima 
axendere qiielle ftìnciulle vere e buone 
madri di fainjglia ispirate a senti
menti di patrfft a di emancipazione 

ELEZIONI 
L'anno scorso il Mnrtinati. Questo 

anflOttMiìani e Mattana. 
Cominciano tutti da M..;; sono buo

nissima gente, ma devono essere ÌQC,;L 
temente meravigliati di troverai nel 

: ̂ osto di OónsiglJsri Comunali. 
•'f Ieri noi non siamo andati all'uriia. 
3 nostri avversari con alcuni dei lorO' 
nomi fanno abbastanza i nostri ìnte-
reasK 11 paese veda ss noi non aveva
mo e se non avremmo sempre ragio
ne dWombàtterli. 

_ , r • 

Per cai la giornata dì ieri si rias
sume: pugna alla Don Cbiscioj^|co»< 
tre s Botiti mulini a vento; e mòral 
mente: vittoria contro il buon senso, 

Valeva proprio la péna che alcuni 
venissero dal di fuori por questa bella 
bisognai 

Noi osserviamo e.... ridiamo*.;; 

^ 1 1 voaW a;, y. ha ragilra. (1) 
La democrazia non doveva portare 

nella propria ijsta il Ventura. Se lo fé-
ce, e tale errore non si venOchoràmai 
più, si fu*f*èrchò non si voleva il 
trionfo dei clericali^ di cui ancora non 

'%v conosceva la lista. Se sì avesse sa-
puto che i cltìricali non avevano nomi 
proprii, e che appoggiavano uua lista 
moderata, la cosa sarebbe andata assai 
diversamer^te. 
' Inoltre la QìWk doveva appoggiare 
uua lista concordata tra la democra
zia ed i moderati, ed inveté^ si dica 

^delia lista i^cordataf là Giunta si sia 
buttata ad'VppoggiareJl^^Hsta cosi 
detta dei clericali. ^^^ 

Dove «c.^. sbaglia à quaud<»^^ . _ ̂  
Il Circolo JDamocratico preso^Re ffla 
lotta; Non è vero. Il circolo votOTfi 
!ao%ift ter veni règgili a lottn. P I . • 

E quando si penai alle corilTOIfì 
attuali del corpo tiì^tiprale il voto ap* 
parìrà pianiai^^te giustificato* Non è 
neanche verd eie non vi fossej^n-
corso alle urne poiché su 641 iscnlti 
ne concorsero 299, il che vuol dire 
quasi la metà, e ci fu lotta perchè 
nessun nome raccolse quella impo
nente quasi unanimità cbe^^ratte-
rizza la mahcsnsa di lottl^^^^^^ 

anvenuti stesso, che pareva do
vesse essere accolto da tutti, non ebbe 
neanche due terzi dei voti, vale a dire 
tutto il partito democratico ed un 
terso del partito moderato, combat
tuto come era dalla Giunta e dai cle
ricali; 

<•'-

denzà deirissociafelòné dei VoVdrilOT 
1848 49, 8Ì distribuirà/ mediante e 
stra^ione a sorte, uii sussidio pecU' 
Diario a dieci soci meritevoli di assci 
lu^o^^^peciale riguardo psfcie loro ori 
tìche circóst/ 
• f l r o tt ^©giì®. — Domenica 31 
corr. avranno luog^^l poligono mUi^ 
lare di Porta Portello eaarcitàzionl 

r - . . , 

regolamentari^di.,vt!rMSaranDO ese* 
guìte lezidn'F arrjslrate col - segnenta 
orario: dalli òr© Galle ore 8 anturi-
parto milizia, dalla 8 alle 9 scuole é 
lìbero. Alle ore 9 ant. estìrcitaziOni 
libere e jJowZes f<*cpUative. 

Nessun socio però in alcun caiso 
potrà,esegMÌrfeitìb^fetìaa lezione di 

K^-3m^B.< 
^ • ' • i - . i 

envenuti in Consiglio farà del 
bene.sBfìza dubbio; majiijBi^rsdo che 
e^Ii non entrerà con animo ostile alla 
Giunta, la quale non è vero che ab-
bia dato prô Q̂ d'inerzia, ed imperizia, 
che anzi per quella via che sì è messa 
può e deve continuare lé riforme in
traprese. Un: pô  dì risanguamento, 
certamente Le occorre, ma in gene
rale l'indirizzo attuale Ò abbastanza 
logico, sebbene un po' tardigrado. In
vece che scoraggiarla od irritarla con 

'dilanìamenti e rimproveri, eccitiamola 
«invece ad operare ed avremo fatta o 

pera di carità civile perchè t e avre 
mo offerto l'appoggio invece che gli 
scherni e le critiche. '̂  

MAGI. 

• 

Il moróoledi è venerdì d'ogni setti
mana dalle ore 5 alle ore 7 li2 pom. 
seguiranno, esercitazioni Ubare. ; • ' 

Si avvertono i soci che dopo le ««̂  
r _ , 

serci taaioni fissate non s a r à Concesso 
'V 'l •• M .1 . 

ad at<̂ unóiĵ di incominoìàre il corso di 
tiro.; 

S o c i e t à elei Il©da€)l» •— I soci 
sono invitati a raccogliersi domsniea 

x<c--.-

.•m? 

• - - ^ ^ • J l é ' i ^ ' ^ r ' ! ! ' . 
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A P P E N D I C E 74 

Pì-esto alTordine del giorno del Con
siglio Comunale sì vedrà la proposta 
di convertire una condotta medica in 
ctBdotta di galoppìnismo elettorale^ 
nominandone titolare il s|g.,: Giovanni 
Piacentini, poeta agrario,'architetto 
trascendentale^ Presidente, membro a 
socio unic#^dll comizio agrario. 

A 

* 

4 « 

F r a non molto vedremo pure la 
soppress ione delle scuole comunal i sic-
:••• hMi&B-. 

( l ^ u b l ì c h i a m o per imparzial ifr 
^^uésta corrispondènza sulle ultime 
éìeziònij per quanto in parziale 
òpposìffene all'altro nostro óorri-
spondente a;, y. 

- Prendj&io atto tuttavia di^Ciò 
che tutti èi accordano nel ricono
scere l'errore di avere sostenuto*^ 
direttamente o indirettamente un 
Yentùra, con che il gruppo demo-
cratìco rinnegò tutto il . ^ g | ^ i o 
passato. F u questo un errore così 
madornale da non lo sì potere 
perdonare o sia stato commesso-
da individui isoiati o dal gruppo 
intero per quanto, questo siasi uf
ficialmente astenuto. per lottare 
alla sordina e staccati, mentre in 
simili contingenze vi è dovere di 
solidarietà e franchezza; furberie 
poco pratiche invero e rilevanti 
nessuna pratica^*;© conoscenza ài 
lotte elettorali. 

Franchezza ci vuole, per vin
cere, se non altro per rispetto al 
partito.Franchezza! altrimenti colia 
pretesa di essere furbi, si rasen
ta l a gesuiteria e si viene, per 
giunta, gabellati.in,modo crudele, 
ma sempre meritatissimo. 

• {Nota della DirJ . 

- .a t^E l ! ! ! !» 

Come dal' 
ravviso; già ' pubblicato dall' Associa
zione dei Villfntari 1848-49 e dàlia 
Società dei Reduci dalje patrie bat
taglie, domenica 31 corrente, al tocco 

'•f 

. -•^.-

R OmmZQmFRANCESE 

à: 

I • - • • 

Nulla. Mi passerà subito. Volete 
dsFmì un bicchier d'acqua? 
" Lo bevve d*un eoi tratto. 

• _ , -

- r io abbrucio —• soggiunse met-^ 
tendosi uà» mano sul petto. 

ra cominciò penosamente il suo 
racconto 0 piuttosto il suo lamento. 

— Se volete sapere,Germana,quanto 
hp^ffarto da due mesi in qua^ guar
datemi. 

Il suo volto era proprio sfigurato. 
— No» ho che ventott'anni' e ne 

dimostro cinquanta. 
Poi io spiegò lusogamente ohe cosa 

aveva fatto, 
— Vi ho seguita, ho saputo tutto. 

Quel che avevo previsto è successo. 
Li per U hp goduto della vost||«jH|4^ 
agrafia, ma ho avuto torio. Sentite, 
Germana: eiò che sto per dirvi è 
vile, lo so, ma mi è ìmposeibile vi* 
vere satina di voi. Edndet&0Ù la -W* 
atra amici^i, c I M U M o il pWató. 

— TroppotRrdi ( Ho avuto dsi torti, 

r ^ ' l - : r ' - ; -

, ncca^ liberar 

•^m^^ 

I 

non lo nego, ma voi non mi perdo
nerete mai. La vita ci sarebbe un in-
ferno, convenìteoe. 

— No, io non esigo che una cosa. 
Bendategli ttjtto ciò che vT^ha dato, 

.^i^Vedote che mi dispresxate an
cor troppo perchè io sia vostra mo
glie, giacché mi supponete capace di 
accettare denaro dal. mio amante. 

. - I 

Joseìin le ieae vedere Ìl telegram-
jxia delta duchessa: 

Abbando 
Ella sorriso amaramente. 

Un telegramma della duchessa 1 
disse con disprezzo. —̂  Una iet

terai anonima, e ci credette! E la 
ettàl Credo proprio, Andrea, che 

noi non eravamo nati l'uno per l'al
tra. Dimentichiamo queste pazzie. 
Torniamo liberi, io non mi mariterò 
e nessuno avrà diritto di chiedermi 
conto né del pasisato, nò del presente. 

Essa vide la rabbia che in lui ^ . 
furiava, ma rimase impassìbile e con-
tinuò: 
— La colpa non è mia se mi a-
mate in tal modo. Una volta ho po
tuto essere felice ^oiìfoMtB che vele» 
vate farmi dando il nome vostro a 
me che non ne ho. Poi la catena 
m' ha fatto paura. Voi mi avete Hor-
vegliata come se fossi stata vostra 
moglie, vostra amante o vostra »o-

vote scopeifto art segreto, è, 
da galantuomo, non avete pari 

•^à. 
'̂•m 

'% 

ni 

Qualunque sìa il movente che mi ha 
fatto operare ;in tal guisa, io non ho 
apportato danno che a me stessa, e 
non ispiil^li^àlcunó s^nlM confessart 
gli la mìa colpa. Ma non jDrenderò^ 
marito. Voi cercate una donna al 
trovo. 

^— No, le altre donne mi fuunp of̂ ^ 
rore, sei tu ch'io voglio. 

Si allò, fece qualche passo, e tornò 
dinanzi a Germana. 

—i Hai detto che bisogna farla fi
nita. È vero. Il tuo segreto poro n̂ Ĵ , 
appartiene, lo so dove sei andata con 
Rochebonne, a Jìfeuilly; so quahào 
egli,è venuto qWe quanto tempo vi 
è rimasto. Sei sta'ta sua amante per 
tre mesi; Se tu vuoi essere mia per 
altrettanto tempo io tacerò. Se dopo 
muoio, avrò almeno goduto la sola fe
licità ch'io abbia invidiato. 

- - Ma voi mi proponelViha còsa 
r I - 1 " ' I 

odiosa I .— disse lei freddamente. 
— Non lo so forse anch' io è — e-

sclamò luì con rabbia. — Sono vile, 
apregevole, seazu cuore e ec^nz'anìm», 
ma oramai è destinò ^cho quest'amore 
mi renda capace di ttiile le viltà. 
Vuoi Saperlo? Sono stato dieci vòlte 
sul punto d'ucciderti dirtansi k quel 
signor Perrolet che si ò opposto al 
«ostro matrimonio. Credi che in pò» 

• ^ 

che settimane sì muti d'aspetto, dì 
carattere, di Wto,senza che succeda 
in noi una lotta disperata? Voglia 

preciso, avrà luogo l'inaugurazione 
delia lapide a Roberto Marìn"^ nella 
Loggia a tramontana del Salone. 

Appena caduta la tela, la Banda 
'•Cittadina suonerà l'inno "—Risorgi-
mento d Ualià^^— musica apposita» 

3 Composta dal maestro Palombo, 
Quindi il comm. Antonio dott. Tolo* 
mai, in nome del Comitato, farà J a 
consegna della lapide al ff. di Sindaco^' 
L'accesso^ePil pubblico, avrà luogo 
dallo scalone della Piazza dai Frutti 
verso S. Clemente.^^: 

Terminata la cerimonia, le Asso-
ciazionì miiitari colla Banda Cittadina 
in testa e seguite dalle Rappresen
tanze delle altrò^'^ìjìetà di M. S., si 

.^ I 

recheranno alla Loggia in Piazza Uni
tà d'Italia, dove, a cura della Presi-

' I I - - ^ 

|innientare quest'amore che mi rovi
na. Tu fosti c»usa del male e tu sii 
il rimedio. Se non lo fai per bontà, 
fallo per compassiono, fallò per paura. 

: Ma che valgono tanti ragionamenti ? 
Ho ragionato troppo da tre masi in 
gua. Oggi, chiamala pure una pazzia, 
un furore, magari anche una viltà, 

Non osò terminare. Il proprio pón-
r • , 

siero lo spaventava. 
Faceva paura a vedorlo. Il suo volto 

era contratto come quello dei pazzi 
nelle loro crisi. 

Ma Germana era coraggiosa. Fi3a% 
avrebbe forse ceduto per pietà, ma il;p 
suo orgoglio si riballava a quella mi
naccia, ' ' -m 

-— Finisci — disse guardandolo in 
faepia. 

— 0 tu non amerai più nessunop 
— ei prosegui con un ruggito î̂ ,̂ 
belva. / 

'— Uccidimi dunque subito — essa 
gridò esasperata — tu che minacci 
una donna perchè ha la disgrazia di 
riltt amarti. Come se alla fine fossa 
un dtiittù 1 Non son Ubera di far di 
me quel che voglio? Si, lo amavo, 
perché lui non comaHdftva, lui mi 
pregava, era cortese, gentiluomo in" 
somma; perchè non avuva insolenze 
sulla bocca, non m'insultava, era al
trettanto dolce e buono quanto tu sei 
fui'ibondo; perchè noo mi spiava, non 

alla blndieira 8ocig|^0''ia P a t r l l W » ) 
per recarsi poi al||J,nàugurazione della 
lapide a It«s1l»er4o Maupla che'avrà 
luogo a! localé'^MunicJpìo. 

Tutti i soci porteranno lélaelag 
coromeraorative e il cappello. 

C©r09 d i %»eiBeAceuiiBa.''^^ ' la 
occasione delle corse velocipedistici^ 
di beneficenza che avranno luogodo-
mani per cura del nostro Oircoloj 
dalla Presidenza dello slesao eiamo 

\ r , 

interessati a pregare Vivamente i si
gnori 'negozianti a voler cg^piacersi 
di chiudere anche in quest'anno (loro 
negozi qualche ora prima der pon*; 
sueto, affinchè i loro indipsndenltl 

f^fossano assistere allo spettacolo. 
La Presidenza suddetta oj^invita 

Ipure a dichiarare ch|||,è spiacente di 
non poter acco^ìlefrl' offerta fatata 
gentilmente dai Circo Ru^or di pre
starsi in occasiono Selle prossima 

r 

corse. 
%:• 

^(IpelliEK-T'ilif.. — J La'.. c ro . . ^^H| j | o 
corse e i giochi di iersera 
Prato delia Valle a cura della compap 
gnia equestre Rueger Si riassume in pa
che parole: moltissima gente, granda 
^aspettativa, e generale malcp^^yiirito. 

©sgjlf^^i^ Presso il palazzo Maldura 
a OodW>igà ìavorandtfit^r la tuba-
latura dell' acquedotto si trovarono 
moltissime ossa umarflf probabilments 
avansi di quel vecchio sagrato annesso 
all'ex chiesa di S, Giacomo, 

—- posdomani con diritto a ritorno 
' " ^ i ' ' f f i ? n ^ i ' ' • ' ' ' ' • ' 

fino à l ruUimo convoglio del 3 a g o s t o 
fc^^KìEtn!:^ 'fl.r-TfL 

' ' nm^:-

unMnfamia , ma tuf-"^'"^^**' 
* f ^ - - i - : j ' : 

- i . - U l l - . ' . - ^ 

î̂  
' ^ ^ ' : ? ' ^ . ; 

m 

minacciava di darmi dalle coltellais 
come ygeìvaggi delle tue montagne. 
No, non sarò mai tue wìoglie,;maì t 
amante. E se,vuoi sapere perché h 
CGsaato d'amarti è che ho avuto paura 
di te. Ora fa cotnq vUoi. 

Fssa era pal|idà dalla collera 
Joselin provò un rimorso. La sup 

plico di dimenticare, si fece umile, $1 
pose in gìnnoGchio» 

Essa non lo asSITtòpiù; riMWéìn 
flessìbile. m^ 

— E la vostra ultima parola, Gar** 
L 

mana? 
— Si. 
—' Badate I Mi farete impazzire. 
Essa scosse le spal le ' ì lP isdi^ l i^ 
— Sarà quél che Dìo vuole 

Spose. 
Egli anciS^fià disperato 
Il giorno dopo, al rasgazzìno, er% 

cosi pallido ohe il signor Perroìet, il 
quale tuttavia î ou lo amava troppo^ 
gli sì a 

•^ Se soffrite—gli disse con bontà 
— bisogna che vi riposiate; io farA: 
venir qui un altro. 

Il gioviue ricusò dicendo che il sua 
malessere durerebbe poco. 

Durante là giòrrìSi^ cercò di atti
rare l'attenzione di Germana, ma cp-̂  
sttìj fiori io guardò noaif 

' • ' ^ - ^ ^ ^ 

'T^v^^. 

.% 

• . - l - i l l ^ L 
[ l | l 

1 I 

'«à: 1; 
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^mi-

-^iOitlJt! 

MilfltìS^à Venezia conapeoiftli vlglieUi; 
^h© daî pAdov.» (partedil.lS ant. del 
•Bl).itt̂ Vi*neKÌa cofsteraiuio "•peUftla 2* 
4aBSe L. 2,S5 0 per la 3* L. 1,65. -" 
i viaggiatori poy| |5» a400) avranit) 
«liriUb 4 una gita in mare |a, mattj-

i^iSsM* 8gost<F^r9o \\ pagamento 
'4i lire due. 

ssi. E giacché parliamo di fi 
aioni Cerco viari e, dobbiamo ricofdflrtì 
4ìoboa fino dall'11 lùglio ^ono state 
atti'^W^ti* VI a di esperimento alcane 
•speciali c ĵEiiispondenzfl con b'glìotU 
^i ìmdatu ritorW giornalieri e festivi, 
Sfa CUI notiamo le seguenti da Pa-
«lova:' V -v^M;:.-. . ^ •• 

i*c\.'* s*~* 3«cir 
far t)oW^ 210 150 0,90 

» P. di Brenta 075 055 0,35 
>; Jene i ia 4.85 « 3 40 2.10 

I fcfgiiòtti di andftta^ritorno festivi 
saranno vesidut! aoiamente nelle do-

• • • : . . . ' 

•tneniclia e negli altri giorni fe8ti*i#: 
isifiosio^ciiiti dallo Sluto, e la loro va* 
lidìtà pel ritorno sì estendo Uno àU 
l'tìilitf^i^Vògiio del giorno aegu^fe 
^ifftì^^^,.© ai festivi, qualora.ricor-

S ^ ^ T O e ft'ste nei giorni gucceasivi. 

%X Luglio alle or^g,;poro, avrà luogo 
ifìella S^|dÌ;fpé^^^^ti tuto Musicala 
il Saggio finale d^gli alunni per Ì*anno 
•seoiastico 1886-87. 

Kon Iratlandcssi di Tratlenimenlo 
ordinario, i signori Soci hanno diritto 
^'intervenire personalmente Senza^dì-
iStribuzioneW Biglietti. 

Ecco il programma: 
|^.a) SCHUBEat— Andante conta • 
^^•'-hÙe..^ b)-TOZART "^ ìiondò, 

por.|yionni airunisono con accom
pagnaménto di pianoforte. 

^ . WEBER — Aria « E se la nuhe » 
^^J^eli'opera FreiscìmH. 

3 . MOZART — Quintetto i r Za per 
ciànnetto 2 violini viola e violon-
Ctìllo (np. 108, 

•4.'̂ a) SCHUMàNN — CmtoneUa del 
«uefi'orfi—b) LlSTZ ^ A w ^ord 
d*une Bouree. 

FiTZp:NHàGEN r-r Ave Maria (op. 
!) per Violoncelli all'unisono 

jccomiìagnamfìnto di harmonium. 
LEVY — Eomanza.fl^ JS"! dee ver 

tiir ^ tioU'opera. É̂ &raa, , , 
SPÒHR^-p-, Primo tempo (atUgrof 

del 9° Concerto (op. 5§). per,^p.. 
lino con accompagnamento di pid-' 

'S, BEETHOVEN — Sonata patetica 
^ , (op, 13) ridotta per 2 pianoforti 

a 8 mani da 0. Burchard. 
:^ :BIVND!NI —Preludio e Gavotta 

della Suite in Do por iatrumenti 
a fiato in legno. 
^GBXiBKRT - Alla luna 
lodi». 

-—Andante vclìgioso (op, 
2) per violoncello con accompa
gnamento iil^JlISnoforte. 
MARCELLO — Frammento de! 
Salmo XXIX per tenori e bassi 
;pn acoompugnamenio di harmo:, 
hium e contrabassi eseguito da
gli alunni della scuola di cantò 
corale è di contrabaaao. 

Bvi&i&vvìvs&&mi& ~ Ieri Giovedì à 
tato smarrito in Prato della Valle un 
nello d'oro da matrimonio ; BÌ prega 

f onesta pèirstìna che Ìô (̂̂ eB8e trovato 
4 i portarlo alla direzione dèi giòrnà^"** 
ìì^Bacchìglione che gli sarà data gè-

•à'erpsa^ancia. ,,̂ ^^ ;̂.. 
SB^a's© sigi itili- —'TCrsera mentre il 

. • ' 

^alzqJi^p Rodolfo Busetto stava in 
f»rato\deUa Valle a guardar^ le corse 
4ei cavalli, veniva da un deatro mf̂ * 
jriuolo borseggiato di un orologio d'ar-
jgento del VEnlore di lira 20. Denunzi* 
ril fitto all'ufficio di pubblica sicu 
'irézza. 

Veludm:,Corot*Brindì3Ì -
vtó»«'.verar"^- -,• • 
61ka\^ Mafia — Plnto, 

A a l 4i>t^^U^nà coppia ritorna 
aa'Cajjwifcl municipio. 

li m 
iqUestre anglo umericano 
ger •— Ore 8 IjSÉ pom. . 

*m •y?-, 
Circo 
Bue* 

.''SSi'SfJ-

I la sposa ai 
accta dello 

egli do 

enarimaeta s 
p i t a ' piangendo nelle 
sposo : 

phe cosa è stato? 
i i a n d a 

— Néri ti ho confessato...—conti 
lyift la spòfÉa singhiozzando — non 
ti ho cònfassato pnifa... che non sono 
buona a fai' da cucina. 

' ' • ' , ' • -

Calmati -^ riepoude, lo sposo — 
brobabiìmente non va^jae, sarà biso-
gno.,. perchè io non ti ho confessato'* 
che non so come andare avanti. 

-'^•U' 
• ,i'ii l^*:«?. 

'm -.^xm^i^- -

S O a S A. 
'; Padova 29 Luglio. 

r v - n ^ ^ ^ • 1 ,1 

—~—-v^ 

1 l ~ 3 l l W E 

del 25 Loglio 
€i 

WasffiH© s Maschi N. 3 - Femmine 2, 
ASa^rliiBioBsi.-— Magro Sante di 

[Htrco, contadino, cotibe, con Nicole 
d* Oipriin Luigia di Sebastiano, nu-
H t e ^ i . . • •:•.". 

3ft0S»*l. — Basmello Florinda di 
Angelo di anni 1 mesi 8 — Giaco* 

I mello G; B. fa Luigi di anni 19, co-
iìbe — P&uhzoìo G. B. fu Angelo di 
tìnhi\49|^^Wdu8triante, coniugato — 
Pada Fogliati Anna fa C^rl^^^d'anni-
70, casalinga, vedova ™ Pìlon Aiito-
"'**w^^"^*^'^ ^^ *""^ 76, .calzolaio, 
celiW?^ Pertìcini Maria fu Domenico 
di i « i 77, cucitrice, nubile. 

Tutti di Padova. 
Marafon Rossi Santa di Andrea di 

anni 38, vUlica, di Saccolongo, co
niugata, 1^ 

del 26 LuiÊ lio 
RfsscSé© 8 Maìilli N, 3 - Femmine 2. 

X 
, J _ _ I I 

X • • 

9 1 M * Ì « — Trinchieri Rener Bianca 
di Francesco di anni 32, casalinga, 
coniugata -^ ArcolinAmalia di Luigi 
di anni'i4;^ì:|f^.nubìla,^^^ Tonello 
Riccardo di Giuseppe.^i mesi 3 . 

del 27 lugUo'^^, 
Nffî isa^cj ; Maschi N.2 - FemH^ine 2. 

aior*!.! -~ Duoi bambini esposti. 

,. ,- •;•• contuoii Li 
Fino corrente . . , i . » 
Fine proSsirno, ^ . . . » 
Genove . . , . , . . , . » 
BancO*Note .. , . . . i . » 
Marche.". . •.' . , , î \- » 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Naz> Toseaiai. » 
Credito Mobiliare. 'ì\ » 
Costruzioni Yoneta. . s 
Banche Voneto . . . • » 
Oótonifieio Veneziano. » 
Credito Veneto . . . , » 
Tramvia Padovano ; ' . » 
Guidovie . . . . . . . ., » 

50. 
97 62.115 
98 - . -
78 2 5 . -

2 01.1t9 
1,24.1 [2 

2155! 

989, 
300. 
359; 
204' 
264' 

. • .V 

.ll2 

'^ 

Un po' di tatto 

T i ' " - ' - ' - : ' ^ 4 . ' . i 

^^sm 

-n 

^̂ li* 

Apprendiamo essere morta sta 
Ine, dando alla luce una barn 

Ifrèsicnia signora 
m 

IO. Q 

^ % : 

• ff'iiga-,por:»nflittre^^^?^ A Genova 
il figlio d' un illustra magistraloAii; 
nese, invaghitasi d'una splendida pò-

..poiana àù\ Molo, nà potendo farla sua 
perchè i parenti non ne volevano sa
pere, pensò di fuggire con igj-'"'™" 

Olfatti, oombinato il tutto col[|̂ , 
biconda ragazza, ieri l'altro se no 

iandò con essa a Torino e di làfafeGÎ  
nevra, ,1 parenti, fitta di necessità 
virtù, gli hanno già telegrafato di ri-"^ 
tornare, consentendo essi all'agognato 

^ n o d o . •• •' - ' ^ , • 

.• " l'IP» «mfijj-gìt© © minrUe^. -^, A 
I Palma, presso Napoli, il fprnaiOiVin-

cenzo Carrella, Sorpreso il suo gaÌ̂ s?Ò̂  
ne Giuseppe 3 irricelli nella stanza da 
Ietto di sua moglie. Ciò lo resasfuri-
bondo ed invir armato'̂ ^cìi pugnale 
contro il Barri,ce|M; costui trasse, a 
sua volli,.anche il pugnalt^lSì feri
rono scambievolmente. • 
, 1 carabinieri arrestarono i rissanti, 
l^^àl i sono jjfejperìcolo di vita. 

rec.chi impiegati della ferrovia ed un 
^eìàtìoaio di guardie di polizia che e-
ràno alla stazione di Li(fno ^ Parigi 
aliî maòoento della partenza di Bpula|i 
géir per Olermont Ferrane, vicevettefo 
per posta boilissìmi orologi d'argento 
con iwcisovi ; « Ricordo del generalo 
Bouìangér « 7 luglio 1887. » 
,̂ Vietando i regplamonti alle,guardi a. 
di ricevere ricompenso dal pubblico, 
gli orologi furono da esse consegnati 
ai: lora superiori. 

DalV.inchiasta fattasi pa^a SV̂  ri
sultato che chi li spedì fu la Lega dei 
patriottj. 

ali fulaaes^e' n e l BBi^ri 
Sir Jffi^AtKie. il grande 

armatore scozzese), ha armato il suo 
vapore ^ a H 0^ Mar and KelUe per 
un viaggio di piacere cui possono pren-
dar parte quanti si diìéttaho di caMie 
polari alla balana, alla foche, all'orso 
bianco ecc. 

Il viaggio durerà 6 settimane, e il 
vapore partirà ^ ^ r i m i d'agosto da 

La N* dSObbe ordine 
M tènere prònteje navi pel tr 
sporto nella sélWfìa metà d'agosto, 

== BcJselii rifiutò il segretariato 
degli esteri. SI fanno tuttavia vivit 
sforziipérchè si induca ad accet
tare. 

La Tn^ma chieM la pronta 
ripreseótàilone del progettò sul 

La Eifmm dichiar^mop. 
portuno il sequestro dellarepu-
blipa. Emancipazione; soggiunge 
che in ogni caso ti Procuratore 
del Re vi avrà data maggiore im
portanza che alla lettera de! Papa. 

=:s: ì'Ifo decreto- pel regolamento 
sulla perequaztoe, fondiaria fui 
mandato alla hriSRéale in Verona. 

= Avendo il sindaco di Licata, 
richiesto, la auiramigaziouo delle'' 
ietterà, CrlsprTÌspose che i sufTu-
migi sono senza scopo ed avanzi 
'tìi vieti pregiudizi!; soggiunse non 
doversi lasciar sospettare alìeste-
ro che la Sicilia trovisi al dìsóttq^^ 
dì altre popolazioni; bastano lé^ 
misure governative. 

a Fafa: \ 

t^ JìVÀ V " ^ 

1 . ' 

CI 

^l|^,;or0 antimeridiane di 
1oi òprrl^^pìtp da ineàoni-

Imprdvvìso^alore, volava al 

m'affi 
t <' 

fiore di bellezza, angelo! 
delizia dei genitori, diì^fritèiluì 
parenti tutti. 

La stia dipantìta spande il-do 
ìore e la costernazione m q 
famiglia, che egli allegrava 
inelfabìle poesia del sorrisot ' 

"̂ Sia dì conforto, agU s^KSfatt 
genitori l^more degli altri ligi!, 
êd ii compianto sinĉ gĵ ^̂ dei nume
rosi'amici. 

mfamgUe F. e B 

TE 6 

-M 

/Agenzia Stefani) 
PsaS'Igl, 3S-̂ . -^'^enabrea^è"par

tito in cpiàgedo, che passerà in Savoia. 
Ressmann amtiolnistreià ìhterioal-

mente l'ambasciata. 
- • j • 

Ber^SsaiB» 8 9 . —In segulip ai ri 
saltati favorevoli ottanuti^nolr apph-
cazìone^'^^lla cura dìrettl'^al profes
sore Jaoobelli di Napoli col suo atmio 
metro sui malati di petto, la clinica 
dei poveri del prof. Gerhaidt, ne ha 
fdtta una fsvorovoliss ma relaaione alla 
Società di medicina di.Berlino. 
" M^letrflilsssrg;©, ^ S . ,—Un artico
lo dl(^J'WS**naÌrfe Saint Petersbourg 
difende la politica finanziarirfftìssa 
contro gU attacchi di una parta della 
stampa tedesca. ; 

> ' _ 

,PIAZZft F0 f l ^AT| | . (441 
- ./, , TEATRO VEBBI '• 

^^m^^ •oggtìtti:iÌÌ*i5Chiruirg8s 
tistica, per denti e dentiera io 
ed altra composizione. 

"?W?4S=T'et!,',' 

o 

ìaC!CO^iàKDiLTS kyUk 
a i^f^<' À. •••" • •-. -

,.\ M . 

L'I.'ftfWii lAZZl EaBE À < r ? m i l ù ' l 

. • . ' ' l ^ ^ ' 
ÌC 

• . . - - » - ! • ' ' 

i^-j^^l^?.' 

-S 

figlia al cav. Andreai^^consigliere 
provinciale e benemerito ammim|, 
stratòre del C!ìvico Ospitale e sposa^ 
del dott. Ettore CaliegarL 

Aveva appena 24 anpĵ  e for
mava la,,jlpia dei piadii^e dello 
sposo per le insuperabili dòti di 
cuore. Coiringegno eietto era riu
scita d' aggiunta ad acquistarsiali 

Sposto distinto nella patria lettera
tura, e noi av^jg^ altre voi te ;con 
viva compiacenza:'a rilevarne gli 
splendidi trionfi scolastici e la bel
lezza veramente peregrina di al
cune sue poesie. Nella difficilissi
ma missione di educatrice sembra-
vale perciò assicurato ravvenirepiù. 

^perfetto perchè vi aveva 3e attitudini^ 
più complete sotto ogni riguardo.! 

È col massimo cordoglio che/ 
perciò siamo costretti di mandare 1 mento in cui sbarcava quel Z*tewiki;i 

e. 
'^ SÌ'gS"'ls9Ìe[»o vSesmHSCSo as»r®®la-
ÌÉo tsi Amses'lcsft. —• Sabato scorso 
è stalo arrestato; a NèW Y^ik nel ma 

le,nostre condoglianze ai, suoi nella. 
luttuosa circostanza e a piangere 
noi piire sovra una perdita vera
mente, grave. 

' L : 
. • : • ' • : 

f^A^pornaliera/ 
Qualunque mano che abbia dita 

corta, con an palmo largo, non mal
leabile, è una mano rudimentale e 
fatta per la cose grossolane. La mano 
B̂ forma di vascello, abliTsògna di un 
timone, e questo, è il poUìce, tarito 
mobile e.cba facilmente si oppone a 

Domani sabbato dalTe I t"*-*® la «ìita ondà,Jì8tribuir loro la 

^ 

autore d'un furto considerevole com 
messo alla posta di Vienna. Gli si Ws '̂ 
varotto indosso IpO ô î * fiorini. Era 
rimasto a Vienna sino al 13 nascosto 
in casa dall' amante ; poi sì era recato 
all'Havra e vestito da donna vi si era 
imbarcato par New York. 

ora 8 li2 alla 11 liS pom. grande con-
certo ^vocale ed orcnostrale. 

Jl braWbarilono signor Z. Costante 
aocompngnato con or^tìljra diretta 
'^al maostro aig. Baroni Gaotanq caa-
itera scelti p | | | i d'opera serli e bùfd. 

IsftE^satO' ÌìsM@;lcisSe. — Progra'm-
'9pa del concerto che darà la Banda 
«lai Comune di Padova, stassc^'a 29 
•<iorr. disila ore 8 allo 10 pom. in Pìaz* 
la Unità d'Italia: . '^m^ 
i . Marqi^^ ' N. N. .• 
2. Suifouia — Afignon -r- Thomas. 
:3. Valzer — Amor di donna —. Far-

bach. 

sua grande forzarla volontà. 
Un pollice grosso reprima le sua 

tentazioni Vane a guida la mano ad 
unoscopoambizioBO sorpassando tutto. 
Il pollice grosso è dunque egoista; 
ma dì quell'egoismo talvolta che sì 
converte in grandessa d'animo ove il 
cuore mostri la. sua bella linea. 
igffMiiiffaftui^' 

:I)iie'g!omi 
18® Ijiaeslio Venerdì — Giambullari 

P. F. floreniino, elegantissimo 
scrittore. 1495 1555 —- S. Marta* 
liSasllo.SfJKUo — Muore Sappi 
G. B da Imola, distìnto letterato. 
1667-1719 ^ S. Camillo. 

• 

B©iaa, 20, oro 8.10 ant. 
A proposito deir ultima lettera 

papale constatasi icome gli stessi 
moderati siano costretti a dichia
rare cessato l'equivoco; qu î(cuno 
anzi vorrebbe spingere il governo 
a rappresaglie,, Il governo per^,,| 
risoluto a non seguire alcuno su 
questo terreno. 

= L'ultimo periodo delle grandi 
manoyi;^ prova rinsufficieuza della 
difesa dplî  coste non ostante una 
oculatissìma vigilanza e una difesa 
disperata. 

~ Al ministero della guerra 
"conservasi la massima segretezza 
por la spedizione africana; ritìeusl 
la si farà in ottobre, disponendosi 
i volontari trovinsi sui luogo entro 

alle 5 3 recossi àrfórta di Lugagnano 
par,assistervi allo manovre. Nel po
meriggio visiterà il nuovo forte Sam-
brieeio di Lavagna. 

Ve^^isBs, ^ S . •— Il R4 accompa
gnato da BerioJliViale assistette alle 
manovre contro il forto di Lùgagnano. 

Stasera vi'Re dà uri pranzò dì 60 
coperti alia Villa PuUè. 

I l a r i a . S£iI33li|firy . . 
E^ndr ia , ^f. -^Èin ima riunione 

di conservaiori, Sfttisbury disse cha 
la tranquillità regna in Egitto. Le 
tribù del deferito disparvero. L'Egitto 
si Hvvia verso il governo civiliEsato. 
E errore, \\ credt-re che la politica 
inglese dipenda dalla ratifica della 
convenziop^; questa è psrticolarmegpgi 
utile allaWarchia. L'IngiviUerra subì 
nessun svantaggio, perchè;\ negoziati 
rimediarono allo statò deplorevole in 
coi r Egitto trovsvasi prima del 1885. 
Salìsbury felictossi poscia della sotu< 
zione fAVorevoÌQ dei negoziati afg-Aoi. 
Loda terminandola politica dei con • 
sorvatori nella questione iiiandesari :. 

• '"• W C l I S s à l l i a B s l • • • • • • ' 

^, ff.®sìglB*ffi, Z^f^ I i r i m ^ t a . , d a 
Gostantinopoll : Attendasi sempre un 
cambiamento ministeriale. Credasi che 
Said pascià, che ricusò il posto di gran 
visir offertogli, allegando il cattjvga 
Slato di sua salute e le difficoltà deità 
situazione, finirà per accettarlo. Mah 
moud, cfi' è attualmente a Oandia, ri
ceverebbe un posto importante nel 
nuòvo ministero. 

^ S o f l a , Z^. ~~ Gli emigranti bui 
figari a Costantioopol^^^ichiararono dì 

sottomettersi al Governo ; chiesero 
l'autorizisasione dì rientrare in Bulga 
ria. Il governo risposa che era dispo
sto a lasciare entrare tutti coloro che 
non presero una parte principale nei 
diversi complotii contro,Ja nazione 

angolo Via Fabbri, 360 - PADOVJSL 

Vere caramelle Bar i t ine filila 
Torino (onico a Pafel?_«)-

Copioso assortimento g»»?® 
sieste I^s^st '-— B^ 

peposìtOi, acqua Bicarbonato Oaleìca 
Digestiva di Nocara Uìflbfa, stt-
periore a tutta le aGtJue nt teral l 
— alla bottiglia cent. S© (vsÈroi 

: a parte). 
Deposito cola mastice e luminî îigpR?̂  

ornici Bonacina. e le mi^Viori 
itté per ì colli. 

Deposito acqua ed estratto ai S^fl di'-
PegU. 
\>ttÌ...:S.' SII. SO'WSlIIià # 1 W l -
ifsssas©.' u -•• ,. 

Vino piccolo artificiale',-^ ai pasco 
per litri 70 L.^ ,S©. 

Balsamo oaUifugo del fArm^cista Ci-
•M^ dì Schio. 

Garantita distruzione dei scarafiggu 
Cere — profumerìe — biscotti. 
0olcÌ — bomboniere — ciò co 

carte da giuoco — vini e Uqaors 

• • • p ' . 

PADOVA 
(Ve l l i avwSao 4.* p a g > l 

'•^.m--''A-

^ . il. 1$. 

I -b • . cumuRao DI wiMNm- • 
agli Eremitani in fianco ^Arena 

Via Ballotte, N. 3248. 
Speq^lista per otturatars di D«ìi6î ^ 
Applica. I*e&s$l a P@iiél@i*« &# 

condo llp'nuova invohsmn® @@iasait: 

Presso là Ditta lì^ucker 6 Te-
dèscliì, \\%tÙ9 i^ Pàdova, si veade 
al prezzo di eei»t« ai# l'opuscola -
dell'avv. CARLO TIVAEONI sai 

"t«*i?!!!W= n e l ftS 
W.ZOÌ^, Direttore responsabile: f̂ teStè pubblica' Genova., 

L, ' . ;K''.Ì^M'«'4?:'* 
- M I 

caO' 
Ripristina il color naturale al cap4U» ne rinforza la radice 

arresta la caduta. Non maceffla la pelle né la bianchem. "' 
garantito WAre È.^B& to h^it" 

te 

i 

TINTURA NERA PER CAPELLI E BARBA ISTÀI 
Oonfarisce prontaH^iite un magnifeo color nero lucido. È 4 ^ r 

jilìssima applicazione; economica rispetto ad ogni ì |̂̂ a tiatttVa. 
V r̂  ^tilslla 

Sì proparano e vendono dal farmacista ifi, Se r l a s - lp , PADOVA» 
Via Wl Sale. 

-^••mn'"tMitv-' 

I ; 

- 'Jy^^ ^ - : ^ / \ \ : - ' - • • 

.-L j i i * a A ^ p J i"-̂  ^ %m^-"-



' . ' 
-..1' 

- I 

'^i^: 
I -

,?iPii#'-

-VI-, l 

• : \"f.---

- - ' t * > V " 

^1^|J 

I -

. " . , ' • . I -

. • - ^ ' V - • r — - ^ - i • " - L-^ ^ ^ _ _ , -

• 

•r -

-1 ,• d ' • • 

' , M -

- • 

f f 

per l'Estèiipisi ricevo»© esclusivamente |itessb A. 
presso A. MANZOM 0̂ ,0,.̂  della SalaV44-- Sonia Yla dì 

' • A V ^ 

^ ' ^PV ellèboro 
iètra, 90-91 
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- > ? " • ! 
- • ^ b 

f i -

W''^' 
[.r. 

• i 
'•i 

..̂ .̂ Ŝt;̂ -
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fatta dall'ÌÌUiBtre[ chimico:^ Cav. Professor ANGELO PAVESI ; 
r ' 
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ìdo carbonico 
Caice,(ossido) ., . , 

^"Mwgtiéci•a' (tìp'sldò)'' ,• 
Ferro (oasiiìo)v è , 
MRÌ[tg.aneaB (Msido)jii 
|H«m1na (aessquios) 
' 0'(iiiV;ios@i4p).. , , 
PotRBBa (('*s>do) . . 

^iaaMssido) . . 
c<do smilico . 

jlcìdo solforico 
Clolro . 

' • i ' ^ 

^\f0.3(1,97. 
» 0 053S 

0 0o44 
Q 0p32 

Olb6:o 
= 0,0160 

0,0293: 
0,0944 
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whh. •métàì^&ménì^Bm dello À' 
* * . • ' •• - h . • 

cqii'e feriugVoòsè conòsciuto-

'-ji '-' 
L j j . 

- -• - i.'-*': 

S? pr^^e^ii^ ,(ìgni stagiona tasto a 
digf«no cfea a pasto, cól vino a col li-
mone. 

' • 

f iy^fcr?!? ' 1 ' . 

ha trasportato.4|,suo Esercizio,dtflg Piazza delle EP^^rSCè alla Vìa Santa Giu
liana N. imi rinìpetto al Magazzìno/Ferromenta Morlfettì; riducendolo a GalIe^&^ 
cQ^jbero accesso ad uso. delle grandi città. , 

« Essa e ilei Magazzini retrostanti (oltre ngìi articoli di I ^ ^ e r regali ed oc 
cas3oni,,ììa^vyi copiosi^puo assortìment(> di ogptti X)rdin^rìj^eEZo fini fTO.^ pi'ezs^ 
eccezionali d^ non temere concorrenza, in Lastre, Grìstalli da vetrine, Vetri rigati,. 
Tegole per lanterne, liastre smerigliate, colorate, tnussolìne, decorate; nonché Ma 
stice (stucco), Piómbo itì verga e Diamanti. # i^ . ^ . * ) 

Vetrami e Cristalli, Specchi di tutte ié^ l̂ftiénsioW;̂  Aste le CorniMbrate,if . 
celiarle, Maiplìche, Terraglie, Tappezzerie di carta e,bordi; Trasparenti con relative' 
macchmette. Lampade da tavolo e, da appendere cori tutti i'relativi accessori, Latt^J 
vemcsaia, Ottone r^lQnd,J , lpac^^osatóde ed oggetti %mDÌf»tìcoli peP*^ -̂  

L'4ft^^?iis, la Dispepsìa, l'Iftlerjsrao, JaJH^pporrea* la ClorosLJ'Ipocondria^ T Catarrii 
anche cronici, l'"Ofu\ìm'o, I» dotta, VÀrti^ìti^e,-le A£feziq nervi, del. fegato, deĵ  

z\-^,\ w^ 
. " 1 

caorp, dènavéécjca, dello renl*II*d(bole2za di stomaco, laflìigestione lenta o diflìcile, 
e t«tte le.npalallie dìpiendenti da poverlà*%i sangue si gofVikcono colluso continuato 
ÙBÌle é&iie Acque Acidule Maniali Garose. : , 

.f 
*•'• , - - • l ' ' ' ^ ' . ^ - ^ 

T. 

^ 

1-JQl-

Rivolgersi a!l%||itta co|ti5€8siopriift 4 . IfANZONI. e G;, Milanp,; via dalla Sala, 18-i-
a, vìa di= I*ietra,,^M^,--" Napoli, palazzo Municipio, per tyite le istruzioni che deai-

dorano. — Bepositi ò^Fé princfpsH ftfrmacie d'Italia «dai rìegoziantj dì Acque minerali. 
^Ifl IPad^sw»'presso Ftajien e iwawro, Coj'neuo e zaneif». 

- » 

- ,• ' M - . J l"hC 
-T. 

T^T~-.-7"'r* ^^Trrr-
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.- • ..•:.,.>• NAZIONALE 
preparato del chimico farimaci^ 

I' ' : 

• 

c 

Filtri per acqua, Gbfaccìaie per v i v a ^ è vini, Sifoni da Selti, Bottigifê ^̂  Ì 
0 0 dimensioni, Botticelle pei* viirii é lìqu&rì'̂  Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

%MP̂ ®^̂ QÌ?"̂ ® esclusive,è Depositi di fabbriche Nazionali ed .Estere; 
, ^rGrossi|!v ai Rivenditori, agli JEserceM G^freìtìeri,,Osti, Trattorij. Aibergatorf 

agli Istituti pubblici,e privati,AJirinacisti, Droghieri, Fotografi, ecĉ  saranno pM-
ticati prezzi e condizioni specialicon pronta esecu^pae .delie .Cotntnissioni dai Ma-
gaMniprlMhgrpsso. situati .nelle vie Bodell» Can| | t ;N/362 .4 1̂^̂  , , , . , 

r ' 

• ' - i . - ^ 

^Ihf-
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ras 
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sgrassare i capeiuo fuiè 

fmM -f' 
.!"-_ 

;i , Serve mirabils?jeftteHi%ricÌohare ai capeUi bianchì il pri« « 
mìtìvo colore, non è una tjntftj non unge, non ìorda,.iìoa mac:-" 
chià tf^pe!}e o ì& biancheria;'nyVfa'bisogno dì lavare 0'di-

rima né dop̂ o la sna appiicaaiono, ed è perfettamente innocuo. : '-' 
Agisce dirètiainél5^flui:.butbì dgi^papelii, cooié riparatore riprodùcepdo artìficiàlnient© 

q^fily» Pil#,divmate:ria col^^aiite eh© cofu^dì formarsi, Delia lorc^ai'g&nica coatitiisìohé per , 
malattia,.per età avanaatìa, e per atti^ cause ec^cezjOìiaJv; ridonando ai medesimi i! loro co
lore piisnitivoitnero,cafìtegno, biòndo, 6cci,, impedisce, Uv caduta, promuove la crescita e la 
fdr!Sa ̂  dona ai capeili il lucidò e la mpibìdezza della gioventà. 

Distrugge inpltré le pellicole î ^ guarisce le i»alauio>putanee Milla testa senzik'recare 
Qdo,e:n3erità di essere Riferito ad ogni aJtrOe preparato plì̂ ^̂ JÈrpvasi in commercio, 

* ^ 

- - b-i 

1 ; 

- 1 

m 

; i j 

•H? àEto perJj^ Gua efficacia, come pep^jjantegg! che presenta nf?l!a sua applicazione %Sì:er la 

Cesii lf l ié ChiiMico Si 
«aoDCEiia dèlia spesa, prezzo à&Wu 

i ••^• 

il nrme di Fontanino di Peio per^d/fitin-
t»©fs^^Jove da secoli litsòno'gli Siafffflìnenti 

. 1 

I^ER LA CURA A DOMICILIG 
'MedagUa alle Esposizioni di Milano,\Fr^fi.€pforte sim^ Trieste, Nizza, 

Torino e Accademia Nazionale di Pariai. 
Il ^i^ig.'Bfllìccari dì Vfr^ in affìttoidal: Gomune di Peio uni* Fonte olIa,-S^^© 

,ìijfl()^érno,.B garanzìa del pubblico, Àmpô  ' ^ '- ' ' ' ' " • ' * ^ ' 
gueria dall^, rinómatW\^iisti«}a FoBìét) 
di curi», e accorrono migUaia^di^.pers^ne. 

, ,%̂ )|1J; Bellocari^on avendo smerciò dèlia detta Acqua per la sua inferiorità Soffrendola 
col suo -vero F W ò , inverilo di sostituite éune^'tìchelte, d.el)0_,|^,,ottìglie'e sili stampati' 
quejlpi^^i pnica Verh FÓnfc di Peìo conservando, per la ÌpgaW, sulUv.cspsftta il póme 
•"•/Faì̂ fg^ f̂̂ ^o. in carattere^ mipr^icoipi'cò; onde non sia v^4pt"-Ì*^P" ÌQ"^"*** roRrnhiamentO 

spoi.depositari^ji permeitcnò di venderla'|ef Acqua d^e!l*A®^^«»;^®*'^ E^«Ìi» 
Ĵ â chi docranda'ì.&io semplicemetìte Aeqiaasa F©l® avendone maggior^^guadagno.,;, , .; ., 
il'ifip^l^- togliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari ,U, posMbìliiù ,d*rngan;i^re jl pub-,. 
bOco, )^ sottoscritta Dii;e?ìo^S'.;pr*ga .di, chiedere sempre AcqW dell' .MisIÉc!» 
d(i r ^ l s j ed esigere che ogni bottfglìà abbia etichetta e^Ca'psùtóèn so 

irezione C. 

'ili 
'^fti.-

U. 

^iìi"., .;..;. 
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I _̂ 

^-i 
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f ' . 

/ - : - ^ ^ ' ^ T : ^ ,>»i^^ Ri'abna'ffî ^^^^ ai mbslacthi biBnchw ii primuivo colore, biondo, castagno e nero 
effetto. Non cnficchia la pèlle^ ha profumo aggradevole, innocuo alla salute. Uùrà eii-cW^O 

Bìési- Còsta L. &• ••i0ém^ 
'- *•? -J:-

'WlilSÀ. ^^Cia«}A^;CEEM^*-t'miriSI€at^'&,j per "tingere istanta^neamen!te'Q,,:perf6tt^''^.'• 
sneffltè injjiero la baiba ed icapellij prezzo L. -S. "- Si vendono in Brescia dal prepàialors 
Ai OB A s i i , trovanaì in deposito nelle principali Agenzìe, Farmacie e Profumerie del .Regno. ; 
Si spediscono per lotta Italia franchi di pòr^ con aumettq^^^^ ' - ' ^ 

DepositlÉFflP^f*,^€aova 8 lA. IJedoji '^ftrrucch. prof. \?ia S^Loréfizo iOQO -^ 1. Faggìan 
j^i^cchàìjrbf, Pilzsa Q&vvm-^ Sebastiano J^evarolto parruec;prof. Piazza Uailà d'Italia— , 

irrucch. nrof. dietro r Università. - 1 

di una malattìa qualsiasi foss' anche di 
chiarata ^cronica, e vuol prontaiuente gua 
Vive, mandi il suo. indirizzo a* 

-^! = %-. 
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Hm. ViaCOfSp Rotte -
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^ulgarelliNaMfor\e parrò 
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S seiiHei sepeflti : 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
» - 1 . • . ^ . 

BJlEVETTATp, DAJi. REQIO aOVEENO B̂' i'SèS-M 
- '^ 

Èr Ì=I?.Ò:F. E I ^ I 3 - E 1 r^ìùi 

i-s< 

1 ^ ' ^ •• 

1 *. ' 

'^e »T^ d'IT 

I ^11 

.-^ 

•^^7^ Ita S. MàrcOj (Ipasa própfiSji 
<iÌGOLSiiCcessore del fu. Pro/.-iCSIs 

Si vende esclusivamente in I^apsill, N. 4, , .̂, , ...^. , , 
^IbÒccette IL. | ? t ® cadaijna — In^Bgàtole (ridotte in̂ ^̂ p̂ ^̂ ^ 
fflcatola piii rjmbàllaggio., / ;\ , . . . 

:"•• LÀ CASA DI FIBENZE È S0mMESS4m 

- ' L ' I 

• ) l 

~^?ÌS 

e i l 16«.d* ogni mese. \ . 
Palgoja che. esce a Partgi contem-

.poraheamente alla S^a^tóne, . 
l'dìie più splendidi ^ più economioìdop-

«a l i di W&é^ per Signore, Sarte e Modiste. 
.Edizionepiccola L^'- grande L. t S all'anno 

Per «SO veterinario questo Balsamo già 
lungo tempo preferito ,d^ negozianti ed aUe-* 
vatopdt cavalli, è rititì^dlp spvrano;n,eHe,a»'tri«l" 
erpeMj^ feritej infi<imrnazioni in generala W 
cioè: >^aH di gola, angine,,,ingorghi 9lc(M«* 
larif '• erfemj, ^enimorii, cpn*7iS!oni. ; Nella zop'^ 
pina àeihovini per la cura dei piedi. Aiuta, 
poi iàirai)iimer(yyii riproduzìon^disl pelo. 

:u ir m e ' ^ I —- - J . _ l 

- l ^ ^ H ^ -

f- '̂ 
'ranco mi Regno 
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P . 1^. Il signor ^ii^u^^tw a^aigfiifiiaitt possiede tut^oje ricette scritte ,dg||sroprio 
tpgriG4fttf^-Ps:of. Girolamo Pagiiaijo «lio , | |p, più «n fiòcumej^lo, con cui lo desìgas 

4jùttt@ suo successore; sflda a snitsitirìo, avanti le competenti autorità, (piuttòstochè 
Ricorrerà a l l a ^ psgTVia dpi pioinaìi), .Ènrtco, P^iro, GiovanniJ?agtÌ(mo^&:Mtuiiì coloro 
èHs'kbàaWónénte e falsamente vantano questa 8u^^||\oi?t^;;ay.yer]te,pure di non confon« 
der© questoU^gittimo fari«>ico,coiraUro preparato sotto ìì nome di Alberto Pagliano, 
fa Git4scp|?e,;il,flua|^^,.4^lga noft.^ver alcuna afqaità col defunto ^fro/". Girolamo, né 
mal avtiSo l'òoòre dì e s w da lui cotiosciuto, si permette eoo audacia senza piari, dì UJ^I 
BeniKÌòné W mVtiei suoi annunai, inducendo il pubbiìco ic credernelo paiiento. ^ ,( '̂  

^̂  gtf i tenga per mi^ssimaj: CÌÌQ Ogntalti^g.Ayvisg.f^Hc/ii&o relativo a qàèsta specialità 
elle venga inserito in questò^ò altri liòrrialìfnon può riferirsi che a detèstabiU co»-
traSasioni, il più delle vòlte dannose alta salute di chi fidnciosamento ne usasse. 

• • . - • • • • • ' • . • - •. - ^ .••. • f i i f t . ì ' M f e t f e ^ / ; 
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m C t e i ^ i a e periodico mensile^ ;̂. 
râ tOj per giovanetti e giovanette 

daigliBli IC anni, 
Ahbonàmènìò annuop.tB (Franco nel Regno) 
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m' éitó,'Con splendide incisióni.. Si oc
cupa del progresso delle arti ifìdjyif 
striali. •' 

. I » ' " \ ^ , H J : ^ ^ 
^ ' • ! • 

ifc&onasnen/o awntio L,i^^ (Francò nel Regno, 

tì»*!^ 

• V ^ '" •! ViT^.i^' 

* j » ^ - j » 1 V 

'u- - «y y ^ . . t|.r. 

• * r t , . - T ^ | ^ M . B - t . h f c ] » i ^ * H M ^ i * » 4 . r — I H P M r t ^ - I f c ^ • • • . ^<riiT>»M>n^-

( I t ^ 
'̂  \ • ,* .^v' . E ' 

_ J - •• 

• i " , r. oeiazione pe 
. r _ - . , 

atpremiatò Giornale 
8,Sf 

_ E i:ivista* mensile 
/'.efln grandi,/ap^atip colorati per Sarti. 

Abbonamento annuo LV«8.(|||inconel RogDo) 
Per NumeroXdi saggio ^ris^iSii, o abbona

menti: M dirigersi ^U*.«}C0«l«s r«r«o*i*ffl§ ; 
iÌ.oe!|BÌS, piìl^Hij»,,Corso Vittorio Em.,: 37. 

ìr/éaìiibile per, la cura deiiJìiccio^io^olfj'S 
riccia vnal di fico, p pòrro fico,, mal delVa-
sino 0 carie deiVyhghia, piaghe ulcerose. 

Prezzo del BBàìSKgimao la scatola L. <&« 
Prezzo de! Cfflaalefflasj'.sssat©, flacon graad^^ 
Lv8^ flàcon "piccolo. ti;^Si •• '̂• .i;*:;v;r̂ '-̂ '"̂ '-̂  •' 

Sì spediscono dietro rimess?^.dèliMmportcr» 
più e e n » t ó p .piW .̂pafiog postale.d^rft?-
mRcista':BI&tCW|L. "E.l]|Sa . Brescia, ,.ps'o .̂; 
prietario ed esclusivo preparatore ò veindgjs 
in Ifaàova pressò Ja faTunabia ì/i ' * "^^ 
tt©li® e presso-la fàrm.-^IS-l^et! 
I»a«»5 Prato della Valfe, , 

Isrfi CJ®' 

iH a ^ 13 # ^ 
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M.. 
Si •pubblica al lil»! *««> e S # ii'o,̂ ni wiese, m 24 jjogme illustrate 

.iiaibro rinoinatissiixip, d,el Dott, Gius. TopnasfMf t̂: fr« '#ahl gc i i i^a l l , strutium 
efumM, loro fYidlÙtÙe e m^^ p e r gnaiPlrle, con molle figure,---vm\divù 
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l i i r tiiìia 
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uìra 
Numero di saggio a richiesta 

Ammtalstfàxlone — MILANO — 7ìa Silvio Pellico, N. 6. 
t * ' | . / : : Ì^i^A^3^S^ell t^" ' : - ' • -

TT'iT -'rr—^--"r'7-rT 
_ ^. v_ 

'V •^T^fl | , _ : ^ . ^ ' A 'r.'L 

lìpograaa aei iimwM^fiona tonwe-Vci^téiM/, ì/ia jfc'ozi.o i>ij.uuo, • N, istilli 
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